
IL GRANDE COLPO. Jazzmarr Ferguson è l'ultimo colpo per la Scaligera di coach Dalmonte 

«Jazz», anima Tezenis 
«Faremo grandi cose» 

«Vogliamo essere ambiziosi e crescere anche grazie 
all'allenatore e a tutto lo staff, che è di primo livello 
Verona città piena di passione, posto giusto per me» 

Simone Antolini 

Jazz and Blues. La nuova ani­
ma di Verona. Che balla con i 
lupi. Che s'anima e si esalta 
con i suoi nuovi pianisti da 
parquet. Da ieri, l'ufficialità 
dell'ultimo arrivato in casa 
Scaligera. Jazzmarr Fergu­
son è un giocatore della Teze­
nis Verona. La società di via 
Cristofoli ha infatti sottoscrit­
to un accordo con l'atleta 
americano per la prossima 
stagione; Ferguson, play 
guardia nato a Louisville, nel­
lo Stato del Kentucky, il 1 gen­
naio 1988 e alto 185 centime­
tri, è un giocatore di grande 
qualità che nel campionato 
italiano ha messo in evidenza 
a più riprese. Nella stagione 
2017/2018 ha chiuso nel giro­
ne Ovest, con la maglia di 
Biella, al secondo posto nella 
classifica dei migliori realiz­
zatori della regular season 
(21.5 di media), con un com­
plessivo di 36 partite disputa­
te (30 regular season, 4 
playoff, 2 Coppa Italia). 

«La mia nuova esperienza 
con la Tezenis Verona sarà 
emozionante» ha commenta­
to Ferguson «per me, per i ti­
fosi e per tutta la città. Non 
vedo l'ora di iniziarla. Sono 
stato a Verona un paio di vol­
te e mi ha sempre colpito in 
maniera positiva. È un luogo 

pieno di vita, di storia, con un 
fascino particolare e speciale. 
Vogliamo essere ambiziosi e 
crescere anche grazie all'alle­
natore e a tutto lo staff, sicu­
ramente di primo livello. So­
no felice di condividere que­
sti presupposti con tutto il 
team e con la società, pronto 
a portare la mia esperienza. 
Credo che Verona sia il posto 
giusto per me in questo mo­
mento della mia carriera, vo­
glio costruire qualcosa di im­
portante con questi colori». 
La carriera di Ferguson, do­
po aver frequentato la Moore 

Traditiona High School, ini­
zia dall'Indiana University 
Southeast nella Naia. Nel 
suo anno da "senior" ha mes­
so a segno 24.4 punti per mat­
ch e nel 2011 arriva la chiama­
ta nel Naia Ali American fist 
team. 

Il svio primo contratto da 
professionista lo firma con i 
Moncton Miracles (New 
Brunswick) in Canada dove, 
in 24 gare, segna 10 punti di 
media con il 33,3 per cento di 
realizzazioni dal campo e 3,4 
assist di media. 

In Australia, prima con gli 
Albury Wodonga Bandits e 
poi con il Bendigo Braves, tro­
va le migliori condizioni per 
accelerare nel suo processo 
di crescita Due stagioni chiu­
se con una media di oltre 23 
punti per match, quasi 5 rim­

balzi e oltre 5 assist. 
Arriva in Italia nel 2013, fir­

mando il suo primo contrat­
to nella penisola con Forlì, 
dove chiude l'anno con 17,6 
punti, tirando con il 47,9 per 
cento da 2,41,8 per cento da 
3 e distribuendo 2,7 assist a 
partita. 

Nella stagione 2014/2015 
sale di categoria, disputando 
il massimo campionato italia­
no con la maglia della Vanoli 
Cremona. Anticamera della 
sua avventura a Biella, forma­
zione con la quale ha giocato 
nelle ultime tre stagioni con 
un unico intervallo per i play 
off 2016/2017 quando sigla 
un contratto a gettone con 
Mantova. 

Con la formazione piemon­
tese diventa definitivamente 
un giocatore top della catego­
ria, apprezzato per la sua ve­
na realizzativa ma anche per 
le sue doti di assist man. 

«Una tratti va veloce e deci­
sa» ha commentato il vice 
presidente Giorgio Pedrollo 
«regaliamo al nostro pubbli­
co un altro giocatore di livel­
lo importante, un atleta che 
ha dimostrato nelle stagioni 
precedenti di avere qualità 
per tanti aspetti. Ferguson è 
un atleta che porterà ancora 
più entusiasmo attorno alla 
nostra squadra e lo accoglia­
mo, assieme a tutti i tifosi, a 
braccia aperte». • 
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Sfida dal passato: Jazzmarr Ferguson contro Dawan Robinson 
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Faccia a faccia tra Jazzmarr Ferguson e un arbitro. All'americano non manca la personalità 
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